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Intelligenza naturale:

▪ basata su esperienza e causalità
    (se freno troppo tardi, poi vado dal carrozziere)

(A) INTELLIGENZA NATURALE vs ARTIFICIALE
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Intelligenza naturale:

▪ basata su esperienza e causalità
    (se freno troppo tardi, poi vado dal carrozziere)

▪ adattativa, contestuale, dinamica
   (imparo qui e applico là)

(A) INTELLIGENZA NATURALE vs ARTIFICIALE
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Intelligenza naturale:

▪ basata su esperienza e causalità
    (se freno troppo tardi, poi vado dal carrozziere)

▪ adattativa, contestuale, dinamica
   (imparo qui e applico là)
 

▪ consapevole dei propri limiti 
   (metacognizione: so cosa so e so cosa non so)

(A) INTELLIGENZA NATURALE vs ARTIFICIALE
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Intelligenza naturale:

▪ basata su esperienza e causalità
    (se freno troppo tardi, poi vado dal carrozziere)

▪ adattativa, contestuale, dinamica
   (imparo qui e applico là)
 

▪ consapevole dei propri limiti 
   (metacognizione: so cosa so e so cosa non so)

(A) INTELLIGENZA NATURALE vs ARTIFICIALE
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Intelligenza artificiale:

▪ basata su correlazioni statistiche
    (analisi dati => previsione statistica)

(A) INTELLIGENZA NATURALE vs ARTIFICIALE
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Intelligenza artificiale:

▪ basata su correlazioni statistiche
    (analisi dati => previsione statistica)

▪ non comprende il contesto
   (pioggia => ombrello   o   pioggia <=> ombrello )

(A) INTELLIGENZA NATURALE vs ARTIFICIALE
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Intelligenza artificiale:

▪ basata su correlazioni statistiche
    (analisi dati => previsione statistica)

▪ non comprende il contesto
   (pioggia => ombrello   o   pioggia <=> ombrello )
 

▪ nessuna intenzionalità o coscienza
   (calcola opzione più probabile)

(A) INTELLIGENZA NATURALE vs ARTIFICIALE
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ESEMPIO
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(B)  3  TIPI  DI  AI
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▪ PREDITTIVA
➢   analizza dati storici e genera previsioni su risultati futuri
    (es. verifica della capacità finanziaria di rimborso)

 

(B)  3  TIPI  DI  AI
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▪ PREDITTIVA
➢   analizza dati storici e genera previsioni su risultati futuri
    (es. verifica della capacità finanziaria di rimborso)

▪GENERATIVA
➢  crea nuovo contenuto (testo, immagini, suoni, codice, …)
➢  genera sequenze potenzialmente illimitate (il modello ha visto 

miliardi di token di parole, punteggiatura, ecc. e ha ‘imparato’ che - data una 
sequenza di parole - alcune hanno maggior probabilità di seguire

 

(B)  3  TIPI  DI  AI
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▪GENERATIVA
 Es: "Il contratto è" → la parola successiva con probabilità alta potrebbe 
essere "valido", "nullo", "scaduto", …
 Non "xyz", che non è mai apparsa nel dataset.

Durante la generazione:
domanda: "Scrivi un contratto di locazione fra«, il modello calcola: 
dopo 'fra' cosa è probabile? 
'il proprietario’ (40%), 'un locatario’ (35%), ecc. e sceglie la più alta (o una 
casuale da distribuzione)

 

(B)  3  TIPI  DI  AI
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▪AUTONOMA
➢   meccanismo di percezione-decisione-azione-feedback
       (es. robot, guida autonoma veicoli, ecc.)

(B)  3  TIPI  DI  AI
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MITO 1: "L'AI CAPISCE"
• Le persone parlano di AI come se "capisse" il linguaggio, i 

concetti, il significato di quello che gli chiedono.

(C)   SFATIAMO QUALCHE  MITO 
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MITO 1: "L'AI CAPISCE"
• Le persone parlano di AI come se "capisse" il linguaggio, i 

concetti, il significato di quello che gli chiedono.
• La Realtà Tecnica:

L'AI non capisce nulla. Riconosce pattern statistici nei dati. 
Quando scrivi "gatto grigio su un prato verde", il modello non ha 
concetto di "gatto" o di "grigio". 
Ha imparato correlazioni statistiche: le sequenze di token che 
tipicamente compaiono insieme.

(C)   SFATIAMO  QUALCHE  MITO 



24



25

• Se scrivo "gatto verde su prato grigio", il modello genererà lo 
stesso "senso", perché per lui sono sequenze di token probabili. 
Non sa che hai invertito i colori. 

• Non c'è comprensione,
   c'è solo ricombinazione statistica.
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• Se scrivo "gatto verde su prato grigio", il modello genererà lo 
stesso "senso", perché per lui sono sequenze di token probabili. 
Non sa che hai invertito i colori. 

• Non c'è comprensione,
   c'è solo ricombinazione statistica.
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MITO 2: "L’AI NON SBAGLIA"
• Dipende dal dataset e da eventuali BIAS 

(C)   SFATIAMO QUALCHE  MITO 
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MITO 2: "L’AI NON SBAGLIA"
• Dipende dal dataset e da eventuali BIAS 
• Dipende anche da possibili HALLUCINATION 

Un modello generativo può produrre citazioni a sentenze che non 
esistono, con numero di causa, data, magistrato, tutto 
formattato perfettamente. 
Il modello non sa se la sentenza è vera: ha solo riconosciuto il 
"pattern di una citazione legale" e ne ha generato un'istanza che 
corrisponde al pattern, ma non è legata a nessuna realtà.

(C)   SFATIAMO QUALCHE  MITO 
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MITO 3: "L’AI È NEUTRALE"
• vd. slide precedente

(C)   SFATIAMO QUALCHE  MITO 
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MITO 4: "L’AI CREA DA ZERO"
• L'AI è creativa, genera cose completamente nuove ?

(C)   SFATIAMO QUALCHE  MITO 
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MITO 4: "L’AI CREA DA ZERO"
• L'AI è creativa, genera cose completamente nuove ?

• La Realtà Tecnica:

 No, perché ricombina pattern dal dataset di addestramento
 Sì, perché la "creatività" è data dal rimescolamento 

statistico di cose già viste

(C)   SFATIAMO QUALCHE  MITO 
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CONCLUSIONE

La differenza tra “quasi giusto” e “giusto” 
è tutto

Con l’AI… ancora di più
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